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JLo .wnp/ja, srfljp/ja — Da Occhio-
•y hello — Notiziole.' 

(SiS.y— Perdonate se ieri non 
ho adempiuto alla promessa fatta 
r W p . aelSfoia letter^4|i|kpom-
xn^tnorrtzlonedi domenica y\ ac
cennai, senza avere ,pai:ticolari, che 
il fiiggi^fuygMn: Ciri -foli travolto 
al; eaiiipkiqgiuj^lvera.ripetuto in 
altri punti; chè:nes|uno ne (jono?̂ -
scava la causa, e vi riferiva le pa-

.ip}e misteriose di un rugiadoso, il 
quale era persuaso che dovesse 
succedere un sòbbuglìò: ^̂  

' B momento che vi sbrivo ne 
saprete^quanto,me; purtroppo sì 
hanno a lamentare <juattro feriti 
gravi, molte contusioni, e una quan
tità di oggetti dì valore smarriti. 
Le versioni ieri erano diverse,ma 
òggi tutti credono che quello scappa 
scappa sia'stato organizzato dal 
nartìto del Cas.sa>i(in'no/Urta fu
nesta Cn ssandrrnèra cotii'ê  l'abito 
che'lndossal Questa megera da 
parecchi giorni andava sobillando 
al. popolino che : si astenesse dal 

irtecipare fllla solenne cerimonia, 
^̂ '̂  S'giìfebbero succedutldei taf^ 

ferugìi. -I palazzi Chigi, Torloniae 
Massimi dovevano essere^accheg-

siato sufliciente un grido, ^un^ru-
more qualunque per gettare nella 
folla lo scompìglio, e provpcare le 
scene del 13 .luglio onde avere ar
gomento per le declamazioni éon-
tro gli usurpatori. 

Ma il patriottismo di tutte le 
persone che componevano il cor* 
stpggio funebre^ la energia dèi ga
ribaldini sventarono la infame 
trama. , 

Se non Sfosserò dei feriti, quello 
scappa, scappa non avrebbe ìa-
sciato ricordo, perocché là mémo-
fià della còmmemoraziofìé'tìmarrà 
scolpita nel ciiore èWMft^nte. M 
quale doveva farla Roriia;! ' 

mònica. Quél,giornali hanno di-
monticato che può e3sm;vi di mózzosf 
la politica; 
'-' Ma!... "" 
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Una cara-lettera da Qachiobello 
ii3he descrive-ifuqeraU, civili: colà 

caro paesello, che ha dati tati ti yop 
lontari per ie guerre del noî tro rl-̂  

, scattoj'̂ doveva ìbrtemente jmanifó-
stare il suo dolore:' ' ; ^̂^ " ; ; 
.;Il Consìglio comunale tìà •deli*" 
borato di collocare una lapid|̂ pOm-̂  
memorativa, ispedì un/telegrarama 
a.tC îprera,,. e= concorrerà par ilmo'̂  
numento. È commovente ipoiiila 
sjmjj^lpe descriziÌQrie della funebre 
cjinmonià. Uu;. iapezziere, richia', 

ato^da Ferrara, costrusseil cata-
màrcie fu-

fNostra corrispondenta particolare/ 

^""' \' •"'•" •"-•' 1 4 g i u g n o . ' 

Ivtramìia •• 

I 
Nei teatri abbiamo' pòfto'dl bî soritì'; 

RIAB^I VePme:dom*«V'SeràÌtìr GaUetti 
con ia Favorita ; al Fossati, -la ^ cónti-
pagnia milanese, !̂/ . 

Orfi altri: 8on'tutti chi usi ili aépet-
"*'''"'ìr(teliisettembVe^- •••' •' ^^-''^ 

;aico 

ciati : il Vaticano :inyasar̂ 4a.W;riy,o-
ìuzionarì. Dippiù dei cartellini allar
manti "si trovarono , sull* a,reneUa 
gialla ^ t * « - ^ W # Ĵ̂  v i é , ^ d o -
veva pépMIrere 
pòpoììno'̂ 'che è il magnanimo po
polo del, 1849, accorse numerosis
simo*,: tutta Boma,; ài è -riversata 
sul Corso,!.Via?.Nazionale, Alessan
drina, Bpnell», .Foro .Romano e 
Campidoglio. Una .lolla imruens.a, 
tranquilla,: i|,n ponente, A ..^4^*:*^ 
dall'atto da,v% le, yertigin)t,.„mme 
qiiàndò si vede il mare, p. ,si fissa 
inttì'nsiimente gli occhi ài cielo. 
4i^Ìlla afilla era r intìnitò ! I l sen
timento di tristezza che stringeva 
il cuore al ]?ensiero dellEroe' 
veniva'gi^^do grado trasforpianTi 
àpsiJn uria emozione indicibile ; 
copteaìplmdo quello spettacolo 
sublime si provava V entusiasmo 
del dolorf*! Erano tuffi al CU0-; 
re ; o n t ó . Q j | J À l . ^ ^ v a n q : ^ j 
testaedei bnyuli per tutto il corpo, ^ 
Immaginate questo staco esplica
bile degli animi, e irliuioregene-
raU)̂ ^̂  dalle sinistre prevenzioni ;J 
dì^piìi il̂  sile tzio imponente pî eòb-̂  
cupaya 1̂4 f̂antasia , ardentìssima. 
La vìva commozione, quello stato 
febbiìl • faî evano udire dei rumori. 
misteriosi che sgomentavano. Cdnie 
nel silenzio della nòtte il ronzìo 
délr insetto riempie lo spìHtojtra-, 
vagliato-di vaghe sensazióni,- e la^ 
mente ard.nite di strane immagini, ^ 
cosi quel silenzio d^va delle alluni; 
cìnazioriì che iSilo^tiVano. llmpiU ' 

il concerta 
irèbrì; ed i sipSri LB%LuglÌ,:Zo. 
nella, Gìanfratti, Turòllà,*lrerrai;esi 
è Savellì ébbeiró pffole cyììe ^ ê  
comrhòvéntì. " ' , ' , 
• In ^esti gm\}^w tìsmmgm 
viene affìsso alle càntoftate pifehè* 
tutti Io possano leggere/Mi pardi 
vedere tutti quei noti volti accesi 
dal santo fuoco,; per le patriottiche 
parole che corrispondono aùéloro 
nobili sentimenti. , 

I l mipr,;pensiero, che corre so
vente lassù richiarnatovr da cari,: 
ricordi,'.naV vi'̂ ^̂ ^̂  og^ì, e sa-. 
luto' " éommossò tutti: ; quei ; cuori. 
caldi, quei valorósi volontari daî  
quali àppresr la vera stona che sr 
cotnpendia'nèl\Dùcé dei Mille. i 
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sopra qunu oiiurggiamehtq^ipfmito, 
fu siinìMéute un sofiio leggero per* 
accavallarlo, scèmpòHo, sconygP^ 
gerlo-;ima ora che i l'animo-è iHoal-. 
mo, mi:Hi sì rìpnrdiJino dia^p§i4i3-. 
telrcome un f(uscÌQ,.̂ un vociarév^ 
uno scroscio; altrrdelle grida <ì^ 
dorine; e aliri a^gqjfeader colpi 
sorflìi;?:;C'>rne..-(hi -calci .contro 'le 
porle. M chiaro che pnm|^jt mvi 
acit^ il pànì<i6Ì sìburi che sarebbe 

**f^ccovi qualche, i ^ ^ y a . : . . m 
i Sarebbero stait|_esèguRi.parecchip 

.arreatyper. il sinistro a p c a d ^ A 
^mm^^- M S si^^g^cura che k , 
Questura abbia inaizìo certo d 
uha organizzazione. 

Speriamo che essa spieghi ini 
questa circostanza q'ubllb zèlo che 
tanto ìa distjnse quando si traftò 
dei republlicahi; I giornali' neri 
sono veri carboni acB*éM per Tac-" 
cusa fatta ai clericali^ 

Û r/ranno, cpnoscìutissimo per 
le scéne romanésche, pubblica nel, 
CapUdn Fracassa una .scenetta, 
che è un capolavoro, sul triste ac-., 
caduto.'Un dialogò'tra una eini-
nénzà ed'ìih tn'on^ìgnffè fìtóòBcàh-
ie di verità. " ' ^ ' 
: — La OlìlcWà paìpata a Iffio 
produsse una inSpressìone doloro-' 
sissima. Quel posto che rimarrà 
sempre vuoto, mentre tanti altri^ 
si'copriroriWacilment^j.^^Qi'risponde 
alia idea che si ha di Garibaldi. ** 
; — F u detto e ripetuto che 1 \. 
Ù4tfà di porfido portata a Caprelî l' 
^ai sit̂ da'cb' di RQgjìa per le cenere 
1* Garibaldi era' stata tolta da^t 

U^̂ o capìtqjino; invece quell i 
urna fU'acquistata, in seguito al 
cpnsìgiio di uh insigne archeologo. 
• — Alcuni giornaH ebbero parole 
severe per: il governo perchè uô j,? 
prese parte alla cerimonia di do* 

: Incredìbile, ma veral Ieri ali*ospita-
-!^^#ge;l*?^e CuroHM'AoyeriiU tre M -
dividui presi da. eccesso dl^pazzia, e 
sapete peroliè 7 perJaVmorte di Ga-

liribaidl'i uno di (^^^•Uis^razinti era in 
uno stato tale di esasperazione da do
pagli .applicare ia, .ea^iBiaidl-forza. 
E^ten)j chej l po^V^re^tocvri. g"ai:i,rà 
mai più, anzi peiz^iorera, perocché per 

^ l̂a cremazione della^^gtlmaj ch< 
speMMo^^bbià a- suédédtìre ben pre 
atQ in Caprera, earà.uni colpb decisi^ 

il compianto coiitmua sempre m-

ik^iion^eidi ^iiel^ Grande' sta' sulle-bpW 
ci*©; 4i MM, ed Jl.popolo.(in .special 
modo legga con febbrile a,yidità i, gior-
nah^ IQ illustraztoni e quanto mai può 
iritóréssarlo* e rencìèrlò j s t i r e t to ; '™ 
contd del suo liberutor%.,déljaiio pa-̂  
dro, del suo Dio. 4; vrif?!:rv'. > 
,*jpome .ben potrete Jmmaghmrvii di
versi., e i . infiniti sono le opinióni ed 
i. pareri cvrca, u luogo da collocare iL 
tìionumento ; chi lo vorrebbe ai Giar» 
dìriì ptìhbHcijfchiUi^.piaaza'del jpuorô ^̂  
a braccietto con Vittorio Emanuel^J 
chi a porrla TÀ0Ìn,eS9i5 secondo JliOiio 
deboia parere il luogo veramente gìu-^ 
sto ed adatto sarebbe uno solo: piazza 
Pofttè Vtìteipe. Coli* atterrannento l ì j i 
uou solai e piccola casa essa divehte^^ 
rjejb̂ be. suffioientemente yasta e. rego-. 
lare per mett^re^ .adaltettqi^zione. i l 
progetto; notisi inoltre che dotta piaz
za mette capo ^1 cMò,yGSf{Kl(ii, là 

^vìft' delr,:ft^p^lo che tanto idolat!*^va 
quel prode, la,via dova il'poverett^f 
nel suQ-ultimo ingresso, in Milano vi'^ 

i de,'yeccnt, giovani, donne, fanciulli,; 
! ingìnnocchìàrsi riverenti al ano pas* 
: saegid^^-'piangere ,,àirofctftmen|e^, [; 

htì sottoscriaiionruuàntò proseguono 
a gonfie vele, esperiamo che per Ga-^ 

^.ribaldi si faccia qualche cosa più pre-
8ti> j ì i^uel^.^^,r if i i^ si sia'fatto per,̂  

IManzoni, poOo, Cinque giornate, per 
ittoriò Rimanueie, che se no, il mo

numento restÈjrà un pio déaidériO' "''^''' 
E:: a i proposito di mOriWento, un 

-, I L 

sttinte sia per la bravura ed il colpo 
i% ]̂oGchio degli aurica, sia per !* abi" 
liidinejicqtuìtttftta dai signori amlitrO; 
siuni nel fiV salti e piroette per,metter 
in salvo la propria vita, tutto prose
gue Sèmpre colla^ massima regoUrità 

ft^4ftl?,n una soilecliudine inde^crj^jbìle: 
(e iodi per, Cottimo servizio pubblico 
in tale ramo sono unìveiaalì. 

E dirra che.neisuacconnali quadrivi 
non vi sono guardie municipali le quali 
ledendo, nella libeMfì'cittadini, impe
dendo di andar^ena come meglio loro 
aggrada, inuovono al riso, i passanti 
per la missione nd'colii ; che la pò, 

^hezza di certi omenoni ha JorOi-se-

del Mallo mformù 

còrd .isserò'irt questo santo"^ suOpo; aK 
,triij^ |̂0j.K!e8^" Scorronod il^ périoòib* di 
#ltó%(JÌo .rjie|'6tto,40n4anno e yàrgogV^ 
del pafse. ; ; : 
: ..Liberali alPoperali • 
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La eoìoffleììierszisae fmieto di S . ' « a l d i 
Oh, la belU, la impòn^enté,'laiùe-

Àia étìmmemoraziohel PVosehle-
mente che Vi scrivo, e cfie ò già tra
scòrso un giorno^ uè àbno ancori 
commosso.^ ; ^ % 
"'Evviva Piove rquepit^' città mi tótó 
proprio onore; ha aimo^tralQ una tal 

^ '. 
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ai^motìia di'sentimenti, ha nriahìifekató 
ttìV patritittiSmo, che non so sé altrove 
81 possa dire altrettanlo, " ^ ^ ^ 

Piovo può ' andar orcodiosa aelìà 
commemorazione fatta per Garibaldi, 
della q naie rimarrà indelebile'tó'eMona. 
^%ióvè è^li ' d^gtì^^^ltójm^ dì "tanti 
cittadini, I quàh dal memorando quà-
rantottci alla breccia di iPoriaPia pû ^ 
gnavano per ¥ 'Itaìia: | * ^ ' à 

- - - i i i i i 

mm ••-rv:'! 

»?Vic9^^iiAM*^a ,nei pressi dei Bo^^ 
schetti mi fa credere che Napoleone,, 

è annoiato morto di starsene a 
[cavallo con il caplllb in inano a sa
lutarci pipistrelli ed ì'̂ tOpì, rinchiuso 
CQCfìe un malfattore fta quattro mUrav,, 
Luj^ vuole. 0 un belsl̂ ^o^^uja bei "^, 
aUrùnenii la farà veder ffellà e se ne 

i 
I 

•te 

^Fii^m*^,' -.-̂ ^v-,' 
^,,...;in fbndèliira Firenze.. , 

Buon vìaggiof^èsclamai io,ijjjjuona 
Ua,uéfftzione!;^tn ogrgrifer» IVunica cosa 
dV^buono che gli restava a fare I 

1 V 
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^S'è le, cose continuano dì' questo 
trotto, piazza del Duomo, da qui ad 
un'anno diyen|-^ri^ alla lettera una 
stazione di tram ad uso e consumo 
dell'illustrissima Società'Anonima •— 
binari sopra binari^ inpriî ^ îamenti' 
sopra. ìncrocìamenti^i-'allacciamenti: 
scambi e che so io ; un qualche cosa 
che confonde la vista, e che impen 

plierisceYche ò un vero miracolo . se 
noin si hanno a deplorare delia di
sgrazie; dopo il mezzogiorno i l movi
mento in certi punti dell^ città si fa 
posi grande, avariato, <?Gnfu8o, daap-
pa^if.^»!^** spellapolo aUra^ntlpimo ; 

4ram ì^hiuai ed aperti, cittadine, brou-
gham, òmnibuSjbarrozie pubbliche e 

'j>rivato, od infinite altre sòrta di vei'>s 
celi che vanno e che vengono in tutti.» 
i sensi, in tut t^Je 4tTft2Ì«n', eseropra, 
a corsa yelocissìiiùa. Ài qumlrìvi dif 
vìa S Giiisppptì G'di Ponte Yefcéro 1© 
^on cose da p%%sarci B^pra tré volte 
prima dì attraversare là vìa; cìonulU-

î 

^ 

- I deplorevoli'Wfènimeriti cauiatv 
• daìPanttpatViblibo contegno della Qìun-' 
? ta Municipale, avranno ammaestrato, 
| i l paese delia ;]tece9§ità che; la genìa 
\ clericale venga esclusa dall' amminî ^^ 
: strazioni'^éomunala e provìncile. ''./'"' 
! Nel tempo iiytÉUr dominarono iMtì-r 
I ricali, noi non fummo libe^ii^ perchè 

essi sono nemici della patria e della 
liibertà; e il movimentò popolare che 
1 scóseè, abbatté, annienti *U nefasto 
,|;ij)go i^lerìcaloi W i lo 3ai^taa^pao co>n. 

vera esultanza dì pajir^lotìtodi: citta^^-

È per esso che noi abbiamo otte
nuto la?di!iwi8siòné delSiirtdaob è della 
Giunta; è per «.-sso che fu levata la 
maschera: a rnoUì sedlceriti liberal; 
è infine per esso, che fu> data la ,ri -
nuncm dtai quattro consìalieri.che con 
la.,,Gi^pj|ft divìdayano e vapprovavapo? 

; ".l^^^a'-Baretlfe -cóf^ìto,'^'s^^^felV 
altri quattro consiglieri, che firmaronoi^ 

fi* istanza per chiedere at conaiglioun; 
ivQto.di approv**2ione, alla condotta i 
delU'̂  Giuhta nel)' infausta ' ócca8Ì9ne 
della ml>rtê ,̂ dì Gdr'biid'•."Seguissero , 
il'esempio dei loro correligionari pp-: 
'litici.,^- ; | / ,:.|. :;.rK^^<; >avi.'..i| ..„,,>;•. 

A ogni modo speriamo 'che quella'' 
^Impercettibile m noranza non acqui-') 
sterà Hscendente sul paese che con 
solenni e. jmpohentt dimustrazìpni la. 
'cóndanniì̂ v - f.-.. ."> .*: ••^,}^?A -U'.^^^xl: 

.,R?a il :pai;tito,liberale npn bisogna' 
che dorma sugli 'allori della vitlt|ria-
e conviene s'appresti per le ibiqiìnén 

*'ìleÌÌezioni amininisiratìve e provin-
< ì i a l i . . ^ . . .• . / ; ; . , , . : , . ^ •• ; y - : . • : : , . - . , • . . . 

; Per l© provinciali scade ì'ex S'n 
daco^Nazari, perlcui èduopo siistituirlo-
con altro nome liberale, partìiu sa
rebbe urgente e necésaarjg che tutto 
jt 'partito libòialtì si rmuisso por sco-
giìer© la persona più adatta a coprire 

nella carica. '< 
Avvertiamo che in qualche paese 

jiel circondario furono fatte le elezioni, 
or cui^èifftWI^'^orrenta sevtinÀink 

bisogna riunirsi pél* concertarM suU 
l'uomo libérale che deve eòstiiuiro il 
clericulft Nfiarì. *' ' 

Sarebbfl desuierubile che tutte |e 
,-1 

|;rada%ionì del partilo liberalo ù «c-

ina di parecchi che vanno clonoai 
dì meritata niedagna al valo^ niilìtarft; 

te a l l a^ 
•- f - V. 

Ma \ibiV solo PiolTtuttk prese^àfS 
eèbrazioiie i'iih^:)i«ifi^^ 

alla rappresentansa comunale nostra 
a rbons ig l ie r i^gi i «fjlcJailiìM co-
verno, al corpo tecnico, al còrpo sa-. 
nitano, ai 60 reduci, ai 250 soci ope-
rai, ai 100 della gioventù piove88, ali^ 
5Q l i | n6 re ttitte a bruno, al còrp<> 
insegnante càgli àlanni, si trovarono' 
ancho le egrègie rappresentanze fe 
cbmuiii di S. Angelo e ii Pontelongo: 
é ^gni rappresentanza con^b^f^diera. ' 

Che corteggio! più di mille persone,, 
1© quaii^'prècedùitè dallaibstrà trava 
rbanda musicale nante mni patni, 
partirono ano 5 popò, dal palazzo mu-

i*M *^ 

•-U 

t i 
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snicipale pereorsero ordinate, raccolte 
a mestizia, ie vie Garibaldi, Cavour,* 

ICardanof^'ó-'sì disposero attorno al bel 
monumento improvvjsato in Piazza 

; Vittorio iì.manuele, sopra.it qitat mo-
numento era ^tato collocato un busto 
dv^G^nbahh, una rivelazione artistica 
di queir egregio pittore che è l i con-
cittadino ^nostro (Feste Da Mot » 

Bisognava aver veduto la pia^^a 
JVittorio Emanpte cojmj. era 'gremita 
drgente! un mare di teste, . 

E gente alle .finestre, ai poffeiuoli, 
agente nelle vie laterali. Più di 300O 
perHOne meste meste. , 
• Il cielo pur esso vest̂ i|.o. a grati^aglia. 
; lii mezzo al^fpiù religioso silenzio 
parlarono dalla piattaforraa^del "mo-^ 
numento i signori avv. Francesco 
Pnviuto, figlio del nostro onorevole, 
BmdACO, maestro .Cesare De Lupìs, 
dirpitore delle nostra scuoio Qlem£n-
tari, Ciro, Monghi, Gaetano Longo 
della giovopiù pipvese, , Francesco 
Saftfo d e l u d a c i : i loro dtàcorsr fri-
rono accolti con una salve di applausi 

D'poi fu suonato l'inno di Gari-
b»ldi fra gli urrà indescrivìbili dei 
presenti» che stettero a capo laco-
perto. 
i 'Quindi U '^rapprosentauM^Mjiir ' -
muHff, delle etguore, della società ope- . 
raiu, dt'II© ficuolf*, dei reduci, delffl̂ *' 
^iBè^liiù pibvese dèfiosbro 1è ib l̂ĵ mf-
g,r«b^;^oròuè - . che^oà^ii l l ini ì ia 
col busto di Garibaldi irSvaèVl in cu-^ 
stoiiia presso il municipio. ' ; 
' Fu ripetuto l ' inno di Garibuìdi, fu 
3,uouata ili marcia reale fra gli ev-
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flva al re galantuomo, e fr* le ac 
olamazioni universali rìsuonarono una 

f f t a - i concenti din^ìfta. 
Allora — ©rahó già le sette •*- il 

corteggio gir^fi^o *tforno,^.|( ^monu
mento a capo scoperto 81 j |8tUui al 
palazzo municipale, .|lbxe si a^cca-^! 
rono io lìiftg[oÌe rappreaentahje per ri-̂  
tornare al loro ! punto dì riunitone, 
mentre la banda, Suonando l'inno di 
Mameli,?|^coreva la via Garibaldi. 
^Lasyiefflfffeornatftl l a v i l a com-
memorazìone! Lòde al municìpio, che 
vi ebbe parto grandìssirna, l0(!j'e ai 
«omitati, lode alia cittadinkriza che 
mostrò una .volta più il proprio en-

imo Datrìotttco. K* 

•.^s-

mente commossa deU*amarìsaima-pdr" 
dita del grande Patr iota . 

i l Consiglio comunale cont^^ato 
espressamente per questo oggetto 

T.8^^^ofSa .rSo:'" 
el 
in , . tff j i 

st0'ì«fto" N^zTonÉf e 
lonterosi nel conc 
Bermonomonto deliberato. 

\ lo 
n^fio 
so e 1 ano 

' i r ' 1 

^TTP^^^Tt^Tf^^i^r;!*! 

• " ^ ' 
• . : J •/ • - - ' • ^ ' - . • - - , . | | ^ l ' " , ' ' V l " ' ' * ' " ^ , ^ ' * •!'•• t . - f ' t ' " ' ! ^ " . r v n - i 4 - 4 > i , -T^ * ; * * * i | ^ y • • , I - / • ; • ^ 1 - - - 1 — r r ' i H - F m » " T » p r •"'-JHf-J'-- . - * . i i 4 ^ - , ^̂^̂m J - ' 

PI 
i*r. 

reranoo da l quadrivio del Gallo la i Quell 'a] |i | i ia di a i^ ì^a rifugg^ìva*^^ 
piazìBa l i l l e Erbe © W vij^JBecoherìe f idea dl^ajpj| |e If J u o co rpMi ' à 
Vecchì|^i3i formerlàfo ali* 

J L ^ . 

J 

He offerte 

>^,' 

M 

't"^.S" 
• - - - l -L ^-i-Z^i 

U à MiOW'ffAfiS 
- • M l ' ^ ^ -

I -s ^ • ^1 • ^ ^ • • • * 

9r!. 

iS .g iugp . 

M STAzjQNE F^nnonÀmA 
l l^Poiché nel numero 15i del vostro^' 
0ipii^ftala comparve da qui una corri-
spondenza che t ra t ta di argomento 
fìtali&simo per-U paese e per taluni 
dei comuni flnìtimi 111 Distretto — 
i* impianto dHira*'I'tazi1)ne ferroviaria 
— crediamo anche noi inviarvi brevi 

Ed nrì%ì tut to permetteteci 
li) 

iorn^je V.^M, 

scrivono j i 

Nella notte del 9 al 10 corrente 
.vallile perpetrato in questa chiesa 
Parrocchiale un audacissimo furto 
mediante spaccotura dì una porta e 
rot tura di due casselle infitte n'^l mufó 
e garant i te da una lamiera di feÉp é 
4a:.;^'ìppia chiave esportando òìrca,.. 

Giavi indizi! stanno a carico di 
persone estranee al Comune, ma da 
q»fSI%Hè tempo qiìi' residèhtiy W 4 ^ a u -
torità competente non agisce con ó-
novgia ed 1 ladri forse godrannor im-

t --'tifì^^r^s-si^^ 

ai L-' 

puAitè 
Intanto il paese freme, designa gli 

aùtoH^dàl furie, e v* \irM ibstierie, 
cho un Comune tranquillo corno quo-
Sto W^trovflra aenamente moipst^tò 
ad opera dèi soltti ilì̂ noti che nel Wà-
lMè«ttì*flEttì5 per gì* Irt^ttiritècoUì 

angolo del 
Monte di Pietà, e Scinderanno poste 
i»(jl P»a |ga ^| | ;Buo^o 

Le Autoiptò, lo Ìs3,§cia 
| f p | a i l 4 | i àwm, e gVmvtt^ 
ftiliro illlMna^u^gfene , d|f 
fifientp ed allay^sses^a della 
avranno accesso alt iasEza dalle vie 
Beccherie Vecchie (t)oe Vecchie) e 
Monte di Pietà. 

'SI?, 

formato dal||^ 
ritaiKCMtar^éto 

: * ; 

ia, o(fom 
Ha lent i l 

1̂  l'. 

' * . 

% 
eoa V 

^ ' r 

||ontà no|,|uc{^ 

tta l*enj 

_ •. 

4. 6 liberò al pubblico Tingresso 
nella piazza JJrdtà,^4' Italia dalle vie 
S. Clemente e Pozzetto e dal portico 
di Stra Maggioro, 

Per la via dolio Bebite potranno 
alfe - f •...•5-*' -•, 

passare aoitunto coloro che ai recano 
M U C^B»\private a sud dolisi piazza* 

5; l i * accesso agli 8gWlV#t ì^era4Ì^ 

ì anzi 
^atìÉ che 1' argomenift d ì b a ^ « t f e o # ^ , 
che nelle colonne del g to""" ' - " '̂ •' 
saneo non è cosa che si 

fn̂  

a 

campo quàst? p^pijsil ijietesto pe.r 

che si ottiene il trionfo dis l ìecànle . 
Nel Congiglio aeagono perBOna ,u- , 

•'f^™«»';%:A?,?R!fi '̂',IV,a M ? ? ' ' * ! * ' p o p , - : , 

mai meno. 
iteti»?questiono della staziona ferro-

,?: I '.\f± '-i . i * ' - \ 

sono a ' t u t t i nòli:' 
• Provveàà cui spetta^ poiché aiiche 

le éort'e in bUestó Cbmiìihè ^'diflffe^ 
t^tìift 

vero 
loro V 

ŝ< 

perché a 
|)!ena 
iì^goÙare al paè&e pillole per auanto 

ms|ima, di .superiore a q u e k d| Bor-
ffo S.: AntorliQ^ compresa m egaa a 

ranno superflue î̂ er Ma 
che qui si'annida.' 

" Wl'ffi'm/-^ L'a "Prefat'Mfl 'di, V^tie-
..aìa'ltVeVii ordinato' tìrìa Inchiesta au\-
4a a^ni»uislraz>onQ comunale di Mira, 
la ^\me oravi ragione a sospettare 
no^ ,procedesse regòiarhiohte. '-^^ 
'ÌPVPìehi^8Aajp«irhlnìfl«!defl^a gravi 
dm«*tdipW»^us.v,"iB peggio,.ohe dal Un
go tempo tollerati o jaon avvertiti sî ^ 
c9nsu.me^V.ane.in.quel Municipio, góm
ma Viscosseigtìjnon ^versate ali? a'sattdre, 
rilaj^ci^t^ rÌMi^t© di tasse, di M l i , . 
di contributi perclpiti senza che ri
sulti a che E\Umpp;'ti dì itali ricevute 
abbiano séî Vlto, votate spese sonzai, 

t^Sapersi di dove si sarebbero ricavati 
gr introiti po^7f*"'̂ vi'ffon\e ecc. ecc. 

•^|ipeM i^Mira si seppero queste 
eose la iftppjiwjpne, ne fu assai com
mossa, f J to^ t t f ay i Mnìfe'àtl contro 
*|(̂ M*̂ ?ce |9 jif ffiiipa, e s; <^mm-

go dalla corte Òapitftniato. 
6. A non recare imbarazzo a^lo sfl- ' 

lamento delle truppa, la csirrectgìata ! 
strad^ftle da vìa Magjjjioro aUe gaj i i te , . 
j(nter<;%|^^a afÉl^osìto cardone milita
re, AjR^ì : r imanere .<pe^,v-^^Ì^^^t^i^^ 
ta della (^eTin^onìfl sgombra da per
sone. 

7.^Srtrà;jÌpi^udente^ che i ciMWdinì, i 
quali devono accedere alle abitazioni 

'-ft ^m^pm 4» qwiilifel»^»^ ^"» ^^-^ 
...pm -•z--t. 

GÌ* invitati jiotranno accedere alla 
Lòffgia de!"GónÀÌKiio cotla'^stsgsa let> 

Ĵ rŝ ll!.̂ ^y»^° «̂ 4 ^9a^in^^,u9i épm 

pérsuaa^s la^'poj^iazl^nBy^lV* oMina è 
poj^h^ ile prevaricazioni erano ormai 

confessava la sua parte di responsa-
bilifeà; iVaèUg^t'à l i i ' òced l l l f ' '& ' « IP 
aHeSto, QW éHo valse' ad''eìòquetarÀ 

! i'ift'gila^ione dpi paese. '' 
AI''>^tóO ,4?i!l'ara?''0 dicono oh^ \\ 

^grrente, je chi Vavesse perduta f|; 
vrà facoHi di r i t irarne un duplicato 
alla tiilizft divisipne.municipaleV 

muleft, p,^l%ndp 8^lla <;pnserP^s«Pn^ 
ed economia dei foraggia ' 

1 jgf9@3 

H 
u- '•» P 

. A L I 

•V 

sei 
•̂ -̂''̂ '̂ ém"^ anutta tatti er*latti attribuitiKiì,,, 

dicesse di feiver seguito l'e|^|mpio dei 
suoi'pretìeces'soriytéMandòii sempre 

'nel Comune di Mira fatto cosi. i ^' 
. • 

s^À ¥..• 

7Z*̂  liisrà d^'ClMtdto: ìì'^iì''^ 

gO 
> '. 

0* compresa m èsa 
t u r a nelle di 

—.'. -

ì 

' . 5" 

Apprezzabilissime ragioni tecniche, 
M?>comodità, di rffuardi di tratta-^^ 

cm 

"^ '̂Pjf'l'Smfvfl' fl»WJ*^.ll^ .?'ffìB?teftT; 
zìoné ordinata è il vincitore non in 
aul t ra i vtnto., 

AD 

di 
entp verso,tuUi gli abitanti del CpM 
une esigono sia ossa ôHgcâ ft̂  ĝ̂ ^ 

luogo centrale, con facili vie dh .^9-
cesso per la o t t a e borghi, npiichà 
pài comuni contermini con 
nella spesa della ferrovìa 

I^easun* altra questione deve con-:. 
fondersi e ^nto meno queUa del fab- . 
bricaip u«r lo acuo e elemeHtan su. 
cui fu Richiamata già a suo riempo 
l'iattenzione dei preposti,air ammini-

1 d' mteresm par-
Btrààidrio, qualndo 
poteva servire a scopi 
ticolah. 

^ . 

! ^Ferri co t Francesco L. 05, Mo?c\iini' 
Eugenio 50. N«greUi Micheflo^, Leonia 
co: Luigi 10, D*Ancona dtìtt, lS[apoloo-<4 
'nt^^ìtf, T^odcp^iHh Silvia edAdeleB,*^ 

.Felice iOÒ, Vip: Jonato àotonio* 20, 
m n pl'oi^as.'riaW^'S^-^lfegirorììi^ 
iifig. Srtnte S/'Pìgnfìlo oav. ìPiet'ro 5i' 
iBvunelU Bonetti'Vittceiif^SQfrLe^r^, 

.lAntonio 5, Salvagnini nrof..Franpe8co , 
'% 'Bei'hiiyi m W ^ G i i ^ A y 15, 'Kio'̂ ^̂  ' 

purgo Davide 5, GtìLh Garlpa2> ^éìUà 
JRf'bugto Q,ljaiu8tmiai\l co ; GirpJanrfo 
pO, D«ìia | « 9 . f c a ^ p U i m . -rr (Dal.; 
V'ii^i mM'wt ^''^^^i^^ 
rapOscO Anlonió 2, Breaciuni dott» 
;Giàae>,Ìé''-9l, Pè'golarò"^^Dome:nitìb'̂ '3;̂  
jCaporaleJLuigi 2, Bocpardo^|tÌBl^nni'j 

«̂ jl,. %co Giovanni'Si'GoatàFióraVa'rffe 
%, Qovih ffitìg«»iódliA%^ta Luiii 4^: 

i t r P i , Tiieviaan Frtfmsfeb cent, m \ 
Alberto CavÀletto L. 25, Baisilai 

f
Gabriele 15, Piacentini Napoleone*aì"^ 

lazèbla î ìil Brenta'5i DeL;uccHilPr^..^. 
tro idpi(n SS. r^ Piotale IXM(Sta.L:437.1 

•r- il Sindaco 
dopo ciò ? 

J»uun senso di 
.Uo al 

tutta la cittadmanza.^ 
porchÀ non si lasci inQuenzare ^f^ 
chicchessia i 5 » f ^ » l s i ^ l ^ p^^^^t^q,^ 

li cructfige. 
La nostra città si mostrA VÌVA-

{(^diramaì^lM^ci unmVto 
r^urgan;Éa per ]i|̂ a ?fid«tft: p.?r *?gg* 
(m^m) aUe ore 2 p. p r t a i i r p r de; 

Bill concorso della Socìetà^ttr cori 
tinuare IfLapertura del Teairo d,al ; 
c(frp. ^. ^^^tp 9 luglio p. v,, rgailj^M^ 
up, canpnPdl lire 4000 -^ per ^arte 
della Smmk, colla fbndatW lusinga 

icKe^8ttche|Wòn^>ina^alWMto M^ 
èvE concorrerà con eguale sómma. 

Jj[eila (j,ett^ ppoc,]?., ,vorrepR,oro date, 
olire La Sonyiam^uZa, le, opero:' l | 

Stììft'«i'*ali, agiranno la s'anorihàlÈm-
Lma Kevada^ ed il sig 
jh|ĵ (?|'S^ e aaranne aggregSLti gii aUP 
jnec^sgari artisti* , ; ; ^ 
^ Si interossano^ySocì di non ^au*' 

WBO ocq^zipnalp; npn pPtU'ebbe pro-
irWraj^t^f^eliberazìone ad una secón-
da 0 terza convocazione: dovendoaim 
progetto Combinare o meno pjutro do 

.sabilità ìiFfaiT aboKato:,ft&M UPPOgettO ^ 
che^a'tàn^tcittfedini offro il^TOzo*^ 
' .̂ ri .. . ^, Wmi-qHii^'y'f ,-• ^l<U.H\•••rii^'i^•^ii•\\f^••' OnOHU guadagni e salva il decoro della 

- ^}^ é.lmi»r&^ lì^f^ie&t^» -<> Giac
ché la noaira Padova con una sott'o-^ 

^ W ^ l » ' M l " i ^ o le i 
^^^?^^« f i f ' ' i W l àB\ % : cucire, 
contrp questa violazione di upa vo
lontà che ognUBO loveva rispettare! ' 

C Quanti mi ascoltate, associatevi a 
me nei protestare innanzi a tutti alla 
Famiglia, ai Poteri dello Slato con
tro questa ,inte|^i;iigne che viene in-
^flitta a quel guerriero che vuobHm» 
stare pugno di cenere nella sua isola 

- I l - r. ^ ' • -—-y • r - . '•, , _ ^ . . " IR . ^ , „ :. r̂  . 

nel cimitero ove compose i suoi cari, 
ali* ombra della sua acacia amorica-
na, in a t t ( ^ ^ h e * f t l t r e cenieri ai con-
fendano cpilo sue a testirtì*dtiknza di 
m ultimo dolcissimo amore... 

jfmìb m^'^'m^y^,»? «retore, può 
gif^s^tifìcarp jtantji ^profmaziono,! 

fepoi rivolto â l buste ,mat:morap^ 
.(^re|g.p il quale jerano ^deposte % t | ; 
g^iljande, aoggiung^^: : 

^ Ed ó*^%^ Maestro ^ella Mà^bne-
Éi^tMian^, io faccio vólo pe rc tó ' il 

Grande Architetto delP'tìniverso !non 
consenta al tempo edace di distruK-

^ p g u ^ l ^ p ^ , : !pjpii;Ìtp dVamore ch,e 
con ottOG^n,tp Reiigipni iC, KvilU Ungv\e 
t rasmet te ai popoli la fiaccola incon-
suuiabile della vita, non consentirà che 

K 

' 3 

r t à p t t Terenzio Mamian , N c o I a F a -

y0^h^ T^ m4mmi Mm^ oc
chi sta ìa bandiei:̂  ^^pj^ t^ del^ 
•%ii,VQra,i|ifi e, Vi,p^ colla ;$||^rln?ft ' ma 
jifipl!^, ,c<ŝ tfl|ZS!a di un fì^svvlBb avve-
n.\Pej io .tei-mino con un «aiuto che è 
li goto degno di te, p Garibaldi : tu 
ttón te^itarài aoló l ' i '̂  •' 

1? 

tozza di spazio pubblicare tutjtf,in/?fni 

'i9nft^^? :TaB?8H .̂. Po^iwaiìp, ad oltre 
q M g , miglia^. XJna ijiù splendida 
4I^P.9tA'a^Pue di reverenza alle ine-
maria del Gfllfde ed ai^ vWi prinòl-
pìi l ibi^ralilal&tra città, non jiòto-
va csrto fisirla. •'•• '•"'' ••^'''\. '''••'/'"'' 

lia m'É^gioraftiza schiacciante insa
lerà al'pochi d^ttlISkHiical^itraiiti 

{che lì progreaao non ata nalU parole 

yinzìohi?: come pure nel sostenere i 
dettati della scienza, la quale facendo 

Costituzione di una Società avente 
P|sr^M^p^p 4i prenderle 1̂  dire-
zione d^ll'e dorsale di promuo
vere pubbiUT'spettacpli, che tor
nino'ài Vtìle e di" divertìaienta 
alla Cit4. ; ; ; 

Dìspuasione ed approvazione dello Sta-
tuto relativo. 

Facciamo alla.Si^^vivissima pre
ghiera di voler accettare l'invìto^^n-
tervenendo ^irpdpnaoza, mentre solo 
da un njame?^so concpruo e da una 
cpncorde deliberazione potrà la «Uova 
Società attingerà tutti gli otementidi 
vita necessarii per rispondere aquel-
raUissìmo scopo che è noi voti di 
ognuno. 

Balbi g P ^ e r Albsrto«*r- Bar
bato Emiliano, — RartéUni 
JUU'gi — Candtìo Emilio -~ 
Cardmf^Fontana Adolfo *-* 
Carriìfo V.'ncT.Mao — Cuc-
chfltli FrHnc*»sco — Dalla Ba-
rattfi Lorer̂ ŝ p — Da Zara 
Giufseppe — 'Erizzo Papjp Fr, 
— ^G'tldiolo L(ì!gì -— Gaap^* 
rotto Luigi — L'on Angelo 
—• Mrtlila Giovanni — Moro 
Jacopo -«- illusati Eugenio ««-
Paochierotli Gaspare ^iPez-
zipl Giu.seppe — PrAa(|spni 
Pietro - - Rignano Aìborlò-r 

, Ruggero MScaTfo Alessandro 
•— Selvatico Lnigi — 'Tiva-
ronT C-irlo ^ Vanzettì Cesa-
ra/-:- Zacco AlberW ' '' 

• : I 

- - SpeHamoo facciamo ardènti voti 
perchè l'adunanza rìasca niiraèrosaa 
p m daliben qualcosa di concreto fi 
SS^I^^? *?,? -̂ «1!? >d^e%b#ssia^a ; 
grandiose c!̂ e ,9f̂ r,̂ bbe ^ar .1̂ ;̂ ^iy 
tìWl'ftiHna V^|^is^ìfs;a veder a t t ^ t é . 

La nostrìà l^enemerita asspt^laaionó 
ginnastica, come già avjimmo ad' m^ 
m m ^ ìri eaiisa'^ddrmHo na^fol 
nàie, l e dbWto rìm^^dar^ I f t S corirl 

m 

.'^r. 

^-

m 

CO 

rigsci, ,verameuf,9̂ ĵ iEHa cpa^; ftp^pleft% 
Wosĵ ft dpvràjesseriP u^rverp SiUccesiP^ 
^m settecento giovaci prendera^nìlo 
parte attica in'quel giorno sotto Iî  
divisiono dèi Oesarano^^iì quale a sis^ 
volta ^icoSdiuvató da 0̂ ^̂ ^ 
maestri della società. .r^ffivM 

.' 

i 

gner 

e,fa|if^pe.^ ,,. .•••,,;'̂  
M̂ r-p . B Ì 0 r a w l magui|cRmen^ 

addpbb^^a ;a Pttr» del municipio, ch^ 
ipftessa pure il permesso perchà vi 
prendali p®rle gli «àunnidelle scuòla 
ed irtoBiri* bravi pomjiiyHV 

nel nome di Garibaldi trionfare in m 
f. - ' l - n l , r ' 

.mède definiUvo 6Ù„yieti pregiudizi il 

nella ritìova sua mî ^pippe civj|ijB,?^ t̂r|cC 

ver^a,nno a no 

^^^n^m^m d.9\^.^np|,tia società, ad.̂  
,ttP:#M-*i*'E**̂  IMo'K lipmerosa schiera di? 
bpavì'giovani, eh© anelano di dimo» 
strarél^èhei lord batiflloni; saranno 
sempre pronti ^quando Fa batrìà'coV-
T6«'^qttlcfò pericolo.* ' ' -

eco il ' 1.(. 

'I 

dix>ip^ av;yi^p per T^g»UvtoM'4ngY,j§50 
n piaz?;a Upita d'Ualia. S^vantoUsua 
mJ|of^^^n%9 mMmo .np%^p dovere. 
iportarlo nella sua integrila» i;icbi%f 

p t o 8«,nsflP V Sì?ton?5ione de» citta-
fini-

I , jg, pf îBl̂ p, l'iWfìsao delle cara 
{m9~ W 3m M«ì5S\f̂ «i M^MP ftorti 

'Italia. 

I I 

{ 

. ; S 

^n-

'flcp,izione(?che appare un verp plebis.. 
*lcÌto ha iWiiiàto una protèsta perdio 
lâ  v o W r ^ t r e m a ' } i i ' Garibami^im • 
rÌBiiettî ttiV^fci lilàc*/ r i ^ 3 ^ y & » ^ t ó ? 
discorso che, li prof. Calegan tenne 

,,̂  \\ bii'auP chp sviluppa il con
cetto di qUestiàrptesta. '"'' ^^^^ 
* Ecco'comò roratore SI espressa: 

etìllp q̂ ifìp̂ ii.pp 0^ Comune e dell^ 
diversità opprimevano i nostri cuori 
' infinita meUiaiu, aeusundo,'chè''Ht^^ 
a fiamma'purificatrica,,eii neml)! ,di 

^Sm\f> iA-HPpiâ e di colpi^^oha inon ne 
comp^endoriPl^ importanza e vòrreb* 
boro a®avei*ÌWd il ^ìlhfb. ' ' 

risuftttto delle M * •'T^^!* i b J y ì -H mio è; 

r %' : l ] i» i ;» 

^ t̂Siamo^ 
annunsciftto r à l i r o «loVno 1» nobuis ? bui 

umô  nm ':ìva la sai 
pgnunpi di nei invocava che il vento 
broctìlìoso sorpasSà'sse rAppennìnci 

. 1 - . 

I • 

•i • 
i I 

sprpassasse l 'Appe 
urchà anche qui HI resptraasuro gU 

atomi ndoiiiiti pt^r {la 3uu volontà i^tla 
for;59,.iii*^|Ì i^d^ì?ìit^MlU 4 ^ H oatMtft..* 

1 1 

• i l 

:i" 

^imà inisiat va di mo ti cittadini d̂  

P^ljrif Jfei.li^* ='»»*;to-
Ecco ora la circolare ,4s'/e*t? ^ a ^ 

^®\)?*** ^""ymW^ ^ [̂ppì|is3Ìmi cit
ta 4iqj ; , I 

OnarèvóU signore, -.:•'• 
^iSlttrpi^ti di i^iiW^uiia « » Ì S f 
nói spio intend'nionto di poter rara 

e ritìacj* di aecorp.e, dì^van-
Mi ••MWf'' 

i i — 

• t i . 

1 % H»?* ai*(itone cl^f^.^^i, t;^r;à,^ 
Uj[i^^r,4|^|6 ,pqii;r,, alla ,pr;0 ,^^9o m%T.pk-
1)0,1)5. neii.a §ala doti» Sec'/^tà DjiniaU 
(RvvIeija^Sftit Gu^wEiui 8i97) geptil-
manta concessa, )pnT deliberare sul 
aegudute QC^iofi del g}Qi'UQ ; ' 

a. Galletti Orestp 

Gara generale 

3. P^elJpgi'^pi ft§fo,(3ugli^)mp 

. p a i ipcun'Giac. di Telone 
•iiSéapin Pietro di Padova 
.- Aizì Frano, di Cuueselli 
. .ppglilnì Bastare Aiossan* 

a tó di Tribano i •' 
Miolà Frane , ai 'Thiena 
SfcrojBiL pdnci'p'e Pietro d 

virenzè 

' 

Guìdicìni Giuaóppe 
PèUógrinì Guglielmo 

^ 1 > 

W su4fl 
13 8U;i,4 

J < F 'L •• i 

9 m M 

9m%Q 
8 su lOv 
7 su i i 
7 ' ̂ u 8 

. • 

6 su a-
5 su 0 

-a 

IO m io 

I . - . ! , •* 

^^fjj^ri, Ql^prav^p, 
MedùffUa d*or& dì ìmggì&ranz& 

Movali Luigi di Bergamo 14 su 19 
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wm 
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<r 

éartuono por l'Ospizio ifantsluUt m-
^iati dal nostro ifomUfl^tp, coiV^otti 

Ila stazione m un omnibus ousrto 
ai banedci signori 
Erano al solito accompagnati da 

QÌn%ri(iato e 4 | j c^^iarìssìmtìlf 
ott. cav, F. MAtÉìelii cbe conlacqn-
ueta abnogasiono pres t̂̂  la sua s^|-|i 
ia custodia fino al Lido. 
Àtjaipartenza assisteva ìl.'dottB/àn- :̂ 

!0n|, flegrata^i^ ^ 1 CoW'M*<** 
yè|?!»lt@S5 i f ^ l l ' s u o l a l i ® . ' " - - • 

iu questa importantissima questione 
liceviamo'̂ là'̂  soguenttì cui diamo ben 
itolentierì ospltaiiti, p^erchèdttìnitirAo 
^08tr9 ioveipa che in uî a ,q^e^tì|)^e^ 
cosi ardente come quella dell'acqua^ 
tlitti abbiano ad esporre le loro ra-

'• tltìl caso speciale poi trattasi di. 
tanto competente com* è 1' e-

egio ing. A, Ott!^4ì° : 
Padova, U T giugno 18S2. 

Venezia aemjìra nvoljDja Ĵ a sua at 
t^nziono a Limona per proyve,dersì 
4'ac,qv& potabile. 

ti^lm<J^te4!4,, 
ra nellMpotesi di un condotto Li-

tntìna Venezia non sarebbe il caap 
'4la?|5*»*'^' *̂ ^ ' "* *̂ ' Padova?-— In 
eli feeftdo ^terrebbesi jl^iS^luBO 
della mia proposta pubblicata coJl'O^ 
pUscolo Padoì^^ ed il Breflfa 

Mediante upi accordo |Ìa U duo. 
città a la Società costr.ut^ice, e col ^ 
concorso di u^ tenue òai^pne 
si; otterf«libe lo scopo. 

.^^dottando il metodo a cort<IUttura 
forzata, faciliti© dullo sbalzo a Li-

T;)i ' --»».• ."1% . V > ?f-̂  , , . 

i4^na, cojri ab|ijìstanza cpnfenieaza si 
fllpeyebbero l© difficoltà d|l perccirso, 
s%nàtfttóBnte''EiueUa4el paesaggio del 
^ • ! s i . . : • - , - . . , • . . . . • • - • • • A j i t W i , , 

Qfiliale 

'¥ 

nelle 

( C U I smUMp « le località Aen«p, 
taja^ra,^all^'';,<^^.|latanto:le maUul;: 

"proseguono il tirò corso fatalo. Una 
;i)àlì®v^tóva!hèlta una bronchite che 
non g»ttrìs|e: un vecchio ha up Qf-

rC5ò;!peWpia^*cbriontfyttìf 
mentb della sua vita.^AUri sono alFet-
t i ^ a o%tìU,̂ M9 ise^ri^M, Ì lÉa .Schifosa 
erua;ioni alla p„e!le, o da granulazioni 
^inacèinf^'alTà m;^^^ Wclf, all'u-
tero cbe re8Ì8%%\^d àpV cara! Se 
vojete sicuramm^e ^^uarirli, U^cìat^ 
da parto quei rimendi di moda che 
fanno semfrPPfblo e la è A i i l -
caro, e ^ate a'qi^esti irifelicVu)^'vero 
depurativo del sangue che corregge i, 
loio umori acn e li yedreie inullan 
t̂ èmerute guarire. L* unico vero *depu-
ratìvo del snngue confermato tale da 
20 IWtìf̂ 'di espedenzà è l'ó Soifoppo 
(il Prtngjiiĵ â del cay. d^tt. Giovanni 
MazzoUnWì Roma che fa ogni gior* 
,no fl,mù por^iitpse guarigioni della 
malattie suddette. 

Unico deposito in Padova drogh. 
Dalla ^^ar.atta, vìa ex Eort'ci Alti;' — 
Vicenza dir,ogh. medicinali F. Bassi fu 
V. -rr Venezia farnji/Bdfnem -^ Verona 
drogU.«fW. 

- • - ; ^ > V ^ ' ^ V ''•"" 

p&rtiti,|si afreigrino tutte le ocoa 

li 

% 

oni, anch| qt ì f lM|^^.Mù, do|reb: 
ero conciHare e4^ij'S4'A^*'"^*'^®8* 

recisftfhentl gli acMeMj'lìttitaÉoon-
siglier doleiato dilPisan^- ' 

Proclaradli il ri gii tato 7 dèlie vota-
ttp^^i^relo sui plogetti diéfcUjSai lerij 

I**11|r««i» svolge ra mterrogationo 
0& Q-^i Ci^denàzzìNut fatti di Man
tova, ai quali fu |res,ep^e. Loda ,|a 
condotta pt^udentiq|ima ,^pgl/ ufftciàti 
che oltraggiati dalla popolazione ma-
sprita BeKbrtVono cilma e abnpRazìoije 

-A 

^^mmy* ^''°«*4^M» wei"«^8-
suno ancora fu dt/rinto ali' autorità 
cMuiiziana. moa& ooi. come è stato g 
ri ?̂.̂  « 

t - ' - I I : 

I - i . ^ i i V <•' 
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COREIBRB DELLA. SERX 
'̂  .-

t , 

1 
Si dice che la Oamera verrà ^onxo^^ 

cata il 24 corr. 

, che egli e jjOiidcnazzi andfiSf;4 

l'ordine pu|bÌico. E'ijpjor^y^'e ^^p . 
^erti cUtadbi asseltuti di dimostra-
S!!iohĵ ;Ìpoliti|hiO, non abbÌ«no ^uputo, 
rispettare còli solenne Girrostanzà.Wo-
f>gÌ^.fegrta cercarla nel l^ , Ì#5P^ 
z".'|»,' ^^«"''*t| della pi-ovii?c|a di M^P: . 
tova, ove la ^popolazione è ŝfiff̂ 'r̂ entp, , 
è malcontenta e quindi rarii'ialor^ E ; 
quéato sentiftiento cti vìenWfr»ÌtÌatOft« 
dal partito fcialista. jRichiam^ l'at-

i^teijzìoue del'.govQrnó pòrche mlgUoii 
ile conaiKioni: economiche. Quanto ai 

iair»venu|i. egli î ìleva speciàlmentl 
^ ^ a n d o jla fbrz| investì Itìiff̂ po-? 
ìoìiéj Inon furono fatte le tre intì-

maztonrti legge; c^e non crede con
venie n te isi adoperilo "lol^ti sciolti 
jp0r 4ar mano alle guardfie di'pubblica 

aistrativi^iÉiiii gli kisentti éis^ iista 

n. Sf ; id | t t /à |zz^^ | )odr | lc4àc^^^^ 

nato. 
t ? ^ I. 

i 0^. Maurigl^ BASSO 
«osti ultimi> hanop 

^^ptoposto gur| di diataccare .Mia Hg-
^ge gli artìcoirrelativì al sindaco eloì-
I t o , f66[r Ìarnellii«àpeciala disegnò 
da essere presentato subito alla Ca
mera; naa la proposta (toh è itala 
accettata. 

*Wr!o camusa la posl^ìpne centrala 
delr impero. «* Gìus|ìfcj,^U propr* 

-• - ^:u.;„ ^ ^ ^ òhe né jpoljti'èa ferroviària. 
possa governale con un Parlamento, 
Dàcff ìcMe anche in Ingh,ìJ.terr'4 è più 
difil'cii^ ora pel governo di procedere 
óol'Ptfrlanfiento cbe alira vofta, quan« 

>-̂  ' 

vr 

, |Mvì;.due soir^pfte. In Germ'a-
ma il governo coi parj.i|fei ì̂ mpossl 
può. Le frazioni non sono 1* esprea 

L.I ? ' J ! l . ( -. 

r h i 

'La famigUa Géribafdi agli italiani 

La famiglia Gteribayi (w^ga i gior
nali di pubblicare il seguente iòle-
gramma : 

' ^la'nèMeila volónià ntóonale. 
'DbpO un discorso di 'B-imberger Bi-

smark ricòrdo il'ràonopolioirì Fran
cia ed 11 sistema protezìonist^ in A-
merìca ; disse ciie il Reiohstag, ac-

> cettahdo le risoluzioni del governo, 
«Wtile della Germariìa. " 

' ' • i,- ' 

i 

^1 ' : ' . • . 

CAPUEEA, M giugno. 
.1 

« Alle rnppresentanze tiffldaU,poU-' 
tiche, militari. amyhinUtratìve.ope' 
,^a%e,4''mocratÌchefMi f^^ue'^ai inil* > 

agli studenti^la^fifampàt agliàniici ^ 
• - i 

« Al supremo cordoglio che ha cpj-.^ 
l?'̂ P 'P,§il^''^ -%ni'glia fu {jonfor̂ o il 
suftiagio che da,i?gi>,ì ipferte ci venne 
di amore e dì rìmpianti<?. A iìitti con^ 
animo Hcónoscente e commosso man-

/ » • • - • t j -••.; 

P.^F.'EFJZKO, Direttore. 
ANTONIO STÌÌFAN!, Okrdtó respohsaòiU 
lP.-^'-«S 

iDserzioni a Pasfamento 
iS^isr.^-'ìi^^.T^?''™!^'^?^?^*^"™"'"^''"'^^ 

diamo da! più profondo del duore le 

jfl^^V^^'SPV^^l^ ^P«tr^^f#11^0 eco 
stante gratitudine. 

- .- i 

I I . 

-'l^i 

i 

P%rali!2'a;ata 11 spitrazjon 
* ^ 

v« . 

Battaglia, a condotta «'h5|>ndant9 e 
h}ìon^ acqua ^ Bji^i^ta 4ii jcittà, ver» 
re^hwo,.8oddisrutkiiàisogii saiiènti 

rPadojft. 
fScmoSptretto di^^M^^^^|ito .i|u^to 

tjèr non vènir'toéno ai miei contìiici-
menti, o per c#here a loroTavoro una 

p ' . UE r '^•--*tf ' tot • ^ •••' ìi"'̂  " 

l)upua oficasion;©. 
I^r '-«' y-jf 

A. Cancro. 
: '. - . • - . : • • . - - ^ , 4' 

•,- -

me speciale 

f^a contabilità 
> \ 

La relazione Morana sulla riforma 
delb l^ggé Builft contabilità Cfnclud)^ 
che l'anno finanziario comitìoi col l* 
luglio 1S83. L*egpoBÌgioAQ^^finanzìana 

[ii 

m 
si farebbe al i* gétim\0:^^4%^}- «tìno 
oolia presentaziono ^e\\p variazioni 
nel bilancio dei residui attivi e pas 
sivi. Una legge speciale dovrebbe re 
gelare il Semestre che rimane còlla 

^ ^ ^ M Pendente, , i ; 

La - 1 

• '%«?^"*^ 

l i : ; 

di) è ìndispjnsabil^ si richieda re^ 
J^rmanie, a||jrìmeutt sì crea ÌVè'^i^ 
'yocp fra solcati e popolo. N^" f̂ ,??.' 
mette alcun^ rettifica dei TOÌi,%drciii. 
fii testimóHiò e, siccome il m.i|̂ i?ti:9;,; 
nojì potéebb'ó addurife giustificaziqni^ 
della condotta degljjagentì di puT)bU-
ca sicurezitìi^ chièflr solo che il | ò -
t«rno provveda òWè simili scsìndali 
pgo SI; rinifio«mo, : 

Éèiasa^qsolge l'interrogazione sua, 

» - Questa ktterak 
importane daj. fatto che sf U,;,c^0" 
stione dgil'acqua non venì|se rMUa 
in'altro pòdo,tguestò sarebbe un mo
mento propizio per farla camminare. 

tGli amminìatratorì prevUentl de-
. "(v topo preoccuparsene 

a^€g)^ae.— Coi tipi Sac-
'ctfetto il sign(^, Eugenio F^orti Piib-
blicft un canto in morte, di Giuseppe 
Garibaldi. , j 

Quel canto ci è piacttito assai, per 
la facilità del v e r ^ ^ per la eleva-
tozza delle idee; assai di più però ci 
•i piaciuto per la.feljoì|8ima id^a 4 | 
uiiìré il nome dì GaribaWL4jnfÌJi|ra 
di beneficenza. Difatti'iHcantoèi vén
do al prezzo di Uro um a benefizio 
degli Ospizi marini. 

1 nqalrrelpgì sinceri al sig. Fotti. 
« à i 1?, S. ™ Furono' ar

restati due dei s c ^ ^ o s y uuljj^lt^ò 
ci offre 1'odierno ; 0 i a ^ dì P. S. 

E ciò prova che non ostante la fiera 
l'ordine rimano inalterato, 

r 

— Dialogo fra Ber
nardino e suo figlio: 

-., Padre mio, perchè non^ti |iaì 
iscrivere nella ^^gietà protetta 
aii|malr? 

#— E non ti proteggo 
atfKa-? 

ài'^(pausu). Ma questo credo sia un 
dolere di «an^ue..,.. 

l?roviamo nella arance una lattara 

l ^ i i generale ringrazia.questi dcti 
4Q£ÌO fatogU della spada di i a Tour 
a Auvergne. Da caaimiiia^^Pi ohBm 
fl[B9qia regalata^ua Garibaldi al cpl^Q-
nòiio Òhambers pòssa ééser queifl 
appartenuta al e pi^mo granatiere di 
Francia, 
• - l " | f T t ì r [ ' ; 1 

' . ' 

- . 

Vn;^^^v..j>i^,w.-^K^' '^•' 

U n » a l 

•-- f^.'i 

abba-

B l 
- • ' * ' " • 

n-

J . . ' 

del 13. 
Maschi 1. 

wSItJ!» 
ì -

\A" •*• 

•0-

UJ Ì H Ì U 

Il iVpiooie Jgremifs (Nuovo Tempo) 
dicflPlil" gli sITari della polìsìa e della 
gendarmeria dipenderanno dal mi ni-
stero dell' interno e costituiranno 
«n'isluuzion© separata sotto gU ordì* 
ni dì Trepofif p di Ooreviue. 

—rtrrr—^' 
Sempione 

Torna in campo la questione della 
ferrovia del Sempiong, Biceste^o il 
Governo f f | p | s e sìa disposto "ali;© 

lare un sussidio diSCOOÒOO all'itii-
no per 10 anaif o m que3t<§|||p. con
tribuirebbero anSil^l» Italia e la Sviz-

d|J fatti esp< 
Chiede iil|:Éajhistro so^d^edH^ffP?: 
.p^^ori che jaon aboiaM a's^entolaTe 
fili-pubbli^) iiandìere di-Apartiti sov-

" 1 . S^l^yà la voce contro i de-
ì ^ti^ggi e lo sozzure com-

... ,^^da %ii;!Vugno di turbolenti m^-
"t^pjMdatl-:Si ufficiali spe|||'|ttìì4|e, 
che 'dettero prova dì grandi clnmldi 

rpatria, conservando la calmwPèeOTo 
che i colpevoji siano prontamente e 

^fóv^ratioenie puniti. 
I s M » r | ^ si associa ai fatti e 
appfezìam^nlt di Donati e quindi 
Ruijoia a :sv'èlgere la sua mterroga-

JSim^w^iM dice xhè dallo sue in 
dagfffi^glì rtsulta chi ì fatti sono di-^, 
vè_r|r da quejli narriti da D'Arco, ^^ì 
quaìò nonjp^^teva trovarsi in più luó-

jb̂ i ih un tempo st^so. Le istruzioni 
aie dal góvirno sono di impedire e 

'•reprimere qfflunquW atto Ciffii*arió 
alle vigenti Jstituzì(^|ìì. ^i^^IfydVtìrno 
è risoluto di manti^neré '^Wispetto. 
pordine e 'alla leage ' Ù¥^q[Ualsiaìj|̂  

^ ̂ ^che straordinaria ibircòstànza^I soU 
iidati sciolti;^tervetfierò, perchè era 
iÀQto dovere» dopo chà furono chiama* ^̂  

ti dulie guardia di pubblica Biourczzav-
Sì farà procèsso peil eli ottValifffì alla 

' . ' • i -

•t 

t 

€ l^manoesca Garibaldi ^Armosìtio 
Menotti Garibaldi ^^Ricòlpili Ga
ribaldi— Teresita-Oa 

L^ì --7i l-'^' j . k , ^ : :„: 

PEm if^^t mtw9iunB i@ 

all̂  insegna 4||Ja speranza con grand© 

osti alla Stazione della ferrovia di 
àdo^. PerSejtratttatìve;rÌYolJSbrsi al 

Sig. €<luwiAaitat ûia,BB9'igi§- i'n Pa» 
^iMm Vìsfe^zo PipiniQ, N. 3gp7. 

2761 

ifjC^lia eari&aìiìi 
Stefano Oanziò-

"L. 4 

I parla dr organizzare u;^^ ^ p ^ ^ : 4 ^ . -
^zione p,̂ r staby^rp^e or^^P;̂ i:e_iì Qo^V 
>v€trnocplpn ì̂aIe della Francia in <;ijb,ina.. 

a L I LE • •_• _• 

j?fc-"'Jr;ll.i'. r. i j '• • 

' • 
r^rM'^' \ \ . 

Per gii israeliti ruisi 

Il ComiUto internazionale di soc
corso agli israeliti russi contìnua la 

r r • S / 

! t 

ChiaVes rettificafido alcutie Darti- ; M f" — — - — - « " - « " - « 
ita dai fatti e s t e t i ' & m r é i . ^ ^ isu^.c^Jlczipne delle offerte per lo 

ijSc^pOjt̂  soccorrere gli Israel^y/itti-
mia'dèlie violenze dei russi e/Ìia in-
)>gy|llfĉ ì.à ungi somma cospicua all' al 
leanza israelitica. 

=:Q'^ 
•'..SdlV 

'i 

ì 

i-\- -^i^i':-

^ jrtesie Mstriacm 
.'Eco m 

• i h 

.> 

^ ' . 

0̂ 0 p J r | è | t e , »|s 
listato a iiero e coti artìcoìl del dà 
duoai,. PàWxacchiv fieveréj GuSrzoni, 
Régnolì ed altri tutti commemorativi 
dì Garibaldi. : :̂  

Fu sequestrato dall' l. K'. procura. 

da caVrozza di ahni 7 altfezSa m 
1.62. Via Sa^Minrioim 3190, 

27» 

6. m.SlEllNESLD 
•?^*flS?|?f-i.«'"fi'«*Ìsf?''Ì*W«'8«a 

.ft,y->i:i 

zera. 
I lavori 

P-ò^c|||t piani sono 
Il ^ ^ ^ ^ T T ^ ^ ^ 

Gomincìeretibaro subito 

'^;!!v!"v^jj'^:^^>'i!ftj 

qp^ii^r : ^ii^^^ii^i:3 
l! 

. 1 

•E 
•i^H ' ^ " 

Si.aBr^ la seduta allo 210. 
• i . 

! • . * 

F -

Femmine li 
, 1 ' ' *..^wt*.. 

^^i: ' f ' 

1. --.' I l ' I . 

.•-f 

ii^i^r-

OHààaa«ite« È bui| vero .che 
scfpnzft medipa hu fatto un reale pfo-* 
grtìSBO nella òonoàcbn?a eVh^lla cura^ 
do! morbfaciilii, rtia è'altrè^tanto'i'a-
rofche essa è in regrasso nej|a cura 

me 

Sì WPaAillMl'Phtì segreta sui di
segni dì legge discussi ieri. 

iS^Mgi^i svolge \& sua Interroga-
lopeiotorno alla erezione detmoau-; 
^opTO a Vittorio Emanuele, lamen-

?4rSio ,S'indugio. ;̂̂  %^ 
^'^.m^:P$M-X)%W}^^ Ift coramiasiorî e^ 

.averPdaUaTe^'e del 188Q incarico di 
scegliere il progetto. Questa scolta 
hbrr¥lncora tóa/ p « é ^ là M i 
TOki^ioitiJSì^à 4ivi^.,ìn.d^e parti e-: 
p i n f r ? U ì o ^ g i e i ^MnTpidoglio o 
piazza di Termini. 1\ ministero* vuoL 

:^*ìr i f ! ' i^v ( i i*e^lÌRÌ«?ìi^Pe^tfmÌi l i 
4M;«fP?'«».,1tOfr?rtl'4* rittftvamente i r 
comniiasiontìi j>er vmtim ad Sĵ n /̂JaST 
lùziQfl̂ ; «Ktt|r'fì.fcafo f.oómpiineato 
del voto soliti Itafii^neì 

}>-̂ '''€Mlo«a%eà<!»li svolga; uhaH4.-«iia>j ih-< ' 
teMÉ;ogt»i«î 'e sul contegno del ^^nslU 
gliere delegato di Pisa, nel gtcriip ' 

' UuiU snoifcr di GariWtHr e DepretiB 
•ri4>l5nd« noti'-éy^r^^màér^' mm' 

'• IVggermetitd alle voci cb'l tairafetM ' 

i 

processo pe4|gl 
ioraa e per ribellioni con|rò gli arre-
lpi$%u il governo cred|;d* ifWpr<Wtar6 il 
voto della-eamera, dichiarando U^^^|^^. 
Iprqfonda ammirazioBa pel n o o i l ^ l i l 
glo r̂ioso esercito che anthe in «Questa 
cir^]ì'|tanza sTè mostrato benemerito 
dtìUfeìbjtrift,;con3ervÌndo la disciplina 
ê d.̂ rf̂ g î̂ ^ò alla priy^nà dignità colla 
oainiÀ'e la freddezza: proprio dei vat-

* * • . . . . 

ingenua Stmmì • :v i f 
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r e r o j'ìspQnd<|: per quanto di 

|0léj4l Depp-i%s che. i soldati sono 
iibBii^ati par legge i ì adoperarsi;per 
N ì̂iitabìMre l'ordine t|rbftttf, cotiie do
vrebbe fare ogni buq)̂  cittadino. Fit 

tova a la moderazionij degli ufucialt è ^ 
sffllo giustiflcA dal gfande loi-b amórdl 

t i patria. È a|(iìi1rap)le il rispetto e4 
.legame traìiUfficìal e; soldatìY quelli j 

colla loro efacace lEifiuenin, quesìl 
con la somme^ioUe iann'^d'^di^ostrato 
lo Spirito di ||scìplirjl,/g|ii»jqtis,i/. .: 
• ife"*Arci^*4ijen^^r*''ti¥aTO^ dèi-

-fatti e non è |oddÌ8f^jtto; ponfida^iiel 
senno dei Mantovani ;pec coj^rvare 

Ja.palma pìenifata; Ùonàti mAf^^t^^ • 
€ é 1 « ( ^ 8 M d . s f a t t Ì , ' <...,., ^ ^^"• 

Levasi la seduta aUe 0,35. 

, 14. «T-il; panico aumenta; 
contìnua la partenza degli e\iropei|„ 

-pQoUe Banche! e gli uffici del-conti"0W^ 
em-opeO sono, chiusi. Oolviutiipartito; 

.ieri per Alessai^driaj; Bredìf partjràsa 
stagsera, -^ Tutti gli impiogati séno 
partiti sliM^tìPledo; È pìffeahile^ iShe 
gli ^ffici^deir ammiiùsiraZioue^ègiiìa-

:#nai0^déUiik cassa del debito verfanop > 
trasportati ad Àiessbndria. ^ 

. ALESSANDJtfÀ^^i. r^ IkKedlvo ha. 
rìoevuto i ^consolati e.iinotubili SufSW 

^pèìie dichiarò ormai ^̂ on esservi nes4?f 
sun timore per la rinnovazione dei 

•Binili ••à!-"!'^.m:\ • • • \ x • * . • " J'-.y^T'l^. ' ""M ' 

disordini. —• una fregata .turca à se-̂  
gnalàta ^ailargo. ? 

PBLINQ, M , , « II. EÈeichstag: ha 
respinto con voti 2/0 contro 43 il pro
getto pel monopolio dei tabacchi. 

avverto cjil^stàrispettàbile cittadiuaa-

giorno m ciascun.a setti m.*na èi rpphera 
a Padovi^.^4(:,f IS^^rgjb d e l i a © r a -

antimondiane aite 5 pomer. a dispo-^ 
siliBne dì chi io richiedesse dOTopera 

rH 

saasis:::^^::^:^^'^^^^;^ 

8f nuu: 

sUcoésfeòre de! prof. Tcis*r55aaafa ri* 
^òòve nSWròprio gabinetto Denlptico 

di Pàdovd, ogni i^p^edì e VeneÉi di 
cìascun&'betmiana dalle ore lO^aat. 
ulle ore 6 pom, -f 
': ^ìsizsUHt/mM d'Italia, via Pozzetto 

dei suoi comuiUeati 
ivo loro domìctlo, 
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Diètro invito 
si recti al rìspl 
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CORRIERE DEI. MXTSfrW'l 

i^^k Sti3 t 
•lì 

^Q^JS, ^|5. — Lft ,¥òm»nissione pttP 
.,«o>:s9.teoso approyà ^irela^ipiio Lam- > 

•, Xa^J | )aA, l Ì , . ^ j : jpè l i^ ia ten t^ la 
not»zlft,data dal Jimes ch^ ì l W ì p f e 

f#Itt^i^j^bl^iaKppbì>llpat.o un pr^cl^ni^ 
raccomandante agii italjarii dU^§cÌRre 

: ALEtìSANDl^A, 45. rr̂  'Ninnerò 
fatti q,ijn t̂ti(^cent9Tf^piuqua9ta arresti. 

il|,Ktìdim.iO Dervisch pascià telegira* 
lftroi)o alla; IRor̂ a. ^^jedendo Irpppe. 
l l iS^ivo spera 0(10 si ilpróim»»» 4^^ 
mila mmMf Gon.titoyi;panìco gran-
idissittia. Il couaola.e,Hce-conaoleUa* 

mwpf . « ^ 
S| 15. — Il trasporto Cor' 

riìze imblrla personale é̂  màtéi-ihìe 
uer Alessandria, La squadra del Mfi) 

i f i ì ^ ^ n e o ii^ndtj ordine di partAza: 
" " •""- '** ^Mominsen, deiiu» 

M'CROIOIRICOS 
-. f i ^i>; 

eatcmale Antievvettco &MdeihA^a. 
h umort e M SanQUl 

^.,|.vftrp4;m f̂ t̂o.compilila' m tarile ii&iaia 
•*' • itat̂ . tìfei è 

ì̂A.e Li Q^-
sàsi9i m'ovtìntìudo anche 1' «nU '̂é̂ raltfa ft co
loro cuè rio fiiiifto ' tìso- ' ' ' ' " i 
.A te fdo poro, comedi* aC(iua, ha la o(|ea»a 
«1 ridouai'tì la àodo ptìrmiìiitjiUd il calo[̂ 8 alle 
capìgtìatui-e ed-alh barBtr 3̂ è •= estraneo «d 

yS^* 

,4-. | | to^al*tecMptg mcvmm'i 
--'^•>-. 

jLa ctì||̂ ^<sjî &»o pei la leggecomU'*^ I fi 
Rulsìso praviin?;^le ht^irespiiuoJsIbra 

tttjl dtìU'on., Fazio liErrico 
I , ^ • • • 

4 

La nave <^^^'g^^^ Éahichtt m&^ 
;rata a MaUa, è pamta' p ^ AloKn 
dria. 
_ iiyyi|i%.M,,̂ .̂ ^ r̂ima d^rvo 
sul progetto M tauauco, BìsmjArk m 

séìfzlqai dì Rìctlier contro la di luì 
' J ^ M w W ) a w t ^ | d i § i 

j 

\ 

% 

il primitivo- c o « èiib '̂̂ iopiìrtììì̂ cì. , 

ì ^^^y'-
., Uaicp, (ioBosiio in, Piû aya pressa ì] |p©r 

air lliuvorsuà. W^ 
•-'km(^Mmi»mmià^s\& SprUo santo 

lltiano* K 1043 "'- '̂̂ 1 
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| i ricevono esoltislvamente presso X: MANZONI e C,, Ruè FiuBoutW~S.l)enis:65"Parlgf 
--Itv Milano prpMsoA/fftNZONlVCvmdelia^S^^^^ Lei 
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^ L* Ortopedico sig. l i . 3 5 C l t l € 0 , con StHb'iiiii^^nin di Presidii-Ghirnrg'oJ%'»BIÌ«tìo, 
Via ;C«ft(" l̂))*r', 4, Inventóre privi)t»gÌRio dt»i titnto beuffiei *» MicuoDiynJMM S::HJH ifis^ij-
«»iiìc4i aH)S,j|s|Baaìcl,per la .vcra^ c u r a © mlcS^tsrésisiciBt© s8o5l«i'S-lISSIE/mco 
riiggiàto, dui crescente numero riJ iìcbitì!*>p »Ì!?,^(%MT-P^ d̂ l̂ Venero ftpecial-
jpoente, capone anche quest'anno in' 'Wŝ sB ĝ'.Utt,* <i»i f a l 3@ «i©I eoPP, glujKsiW 
un ricchissimo «ssortimento (3ei «ùlsalia"!, |ireM88»itl libila imomata sua officina certo 
cpi^ili, f^yor ne i moUi clienti pqn.»nlì amano la perfdita tuteU del proprio fìs'co con
tro un jÉUconsodo nppsi^o ft^^iifie. 

" " rNf iTS^v ' 111-

Il C l s u » Hit«3̂ ei3aal45«&-33a3iat'<isaa&Ì€a» siatpmft JKri t lCO, troppb'notfS "r̂ Hrd*^cÀntarhe 

è prejtwrito dai p'U illustri cultnri delta scienz» medie" chiMiigicn\d'linlut e doli* estero 
s'ìcMnìe. quello che rHsserra là dilatazione 'dei- tensuit, ctinsa '̂ pn*»ra!f' dwi!,. Erni;^ « che 
nulla ormai lascia Maesiderare, >iap^r &rii[Jn:ere, al!* ì^Uii!Ìe,^qual8ii»8Ì Isn-^SA, sia per 
produrre, in modo soddÌBf.icentissimo, i>r4»sàè.̂  ésd *• itimi a - ' sn i i i l i ' : ^ M»WIW i>g' 
giun{a;eio che tutto ciò si ottiene sonza che hi licr^^tBaa sa0'cUn d a K r ó l a «bb'aa 
isuBJrG-1^ mìnima molesti»; anzi, aPoppo^to, ^ « d o , rt'I^BS lassolUi^ S5 gf aswirjaB© %m 
neéB©r». Le numerose ed incontrastate guarit^iòiii ottenute provano ad evidmUfi quantu 
esso sìa utile all'umanità Solìr* r̂|jij||# ; 

NiìllMnteresBe poi del pubblico bene sì avverte di guardii-iii d-lìe cohiraffizìoni ie 
tìuaìjj mentre no» s>ono che grosaobne PÒ inf.dicì imitazioni, 'pegeiorano lo, atato .dì chi 
ne fi* «ao: il VeifO UlfttO, Sistema » « r l « ® , trovasi solo presso 1* inventore a Milano, 
non 6StJendovi alcun deposito àuiorizzato «Da vend'ta,!^*?- Si ̂ h consulti anche sopra ìa 
deformità di Èorpo. Non SÌ Ĵl̂ fttta per. cor^'^P^.^^'l^^* 

i^euew.ia. Piazza S. Marco SottopoMh del Ùtpello N, 
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_j, .^,^80'a un'fla V e r a acqua di l*irJl> l i * acqua detta del F^saiéaiìsIiBrt <iHl r ^ j ^ 
EH^a scuturtsce 2 j i , r e J 0 a 1500 mé*;ri 4m M >ivellaÉ.d«ym«r«, ed a circa 200 metri 
sopra l 'altra conosciuta per /tassae^ F«BS4O. 

Offre ottima ricetta per gli anemici, p^r i dcboUfe per i convalescenti ; efficaoipsìma^ 
Cftplro le malattie del cuore, fegato, milza, degli organi digerenti, d«lla respirazione, ̂ eiU; 
generazione e d ĵlla vescica. - - P^r la ̂ cchezza del gaz, acid., cfttbr^nico in confronto' 
delle altre acque pu^ m i i i ^ l p t ' à c q u a . | ak»«»*«n»IM^^ '^a Mmà^ è miiggìormente 
sopportata daghstomachi V più deboli, riesce più amigih. bile e digeribile, uni<i#(fi.;<cuì 
ai possa far uso jni propria casa nt-llo solite ordinarle condizioni, senza fiuecialèreeimé^ 
di Vita. r * 

EccelUnteed igiei^lcà bevanda, tanto da spl%f.CP.me mista a sìroppì, vino o birra, e; 
può prenderai tanto prima come durante o dopo iì cibo. 

Il sptioscritto prega ì ^sig,^^edicì consumatori di non restar ingannati da altre àcqUe» 
f po|àtM*'g«'"« sempre bottT^ììii c^n capsula inverniciata in »'OSftc-r«me con impressovi 
le parole acqiio f^rrugiWe del F®MTAl^sr%;0 «1 l'-EWtì. 

' . I, t*ftprenditoro litlICSI if^Efjfi.®€,S.ISE, 
19©poèi|4® €Saas®i*»l© presso U airezionf*%Ua Fonte in "Verona vìa Porta iallio 

jfeJJO/—;;In fi'aai^i^wsa presso'^lji Cornelio — Pianeri^^#^^Mauro«^'I^^Durer - Baccheth—^ 
Pei^Jèf^^ ZaftèttÌMe Roberti e tutte le fórmacie. 27]9 
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I p s i i i l BafiffiMori 
AFFUMICA TORE 1 (CigaretU'Espicl , 

- - - •.- -

di 
•• ^ h-̂  ̂  ' 

il sistema nervoso 
i f t i l i ti'^g'i «^ga" 

ttittò • 

9,^vi6'de.Londres. r"i Esigere come guorfint^ la urmiK qui contro sui Cigar 
^ rotineip.fr.; la scatola:'-—^Deposito da A. /l/a/izoni e Ci/#iJàfJO-viadelJa Sala, 16., 
Vendita in PadovQineUo farmivciè CorneUo^'^J^McTk^ Mauro, 

• ' v i ' 

•• -n-

F-. 1 I 

[ '-
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dalle 10 miisinòallft 
10 p. è viiìMie il I -
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Unico deposito in 
Padova, drogheria 
Dalla BHm^lta, Via 
ex Porif^P^Alti 
Vicenza , drogheria 
medicinali F. lìossi 
fu V. — Venezia, 
fkrmacìft JBòiMf 
TCerona, 
Negri, 

• • - - -

Co 4P-* 

. . - • : . H'J 

N.BS, Tre bottiglie 
di do>=e por una cu* 
r a , presso lo Stabì-
iimcnlWire SS. e in 
tutti'Vqliei paesi 
continente ove non vi 
sia deposito e vi per-̂  
corra la ferrovia sì 
spediscorìo friinche dì 
portole d!fwfaallaggio 
per-i^M27j. , 
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postò in' S?i»«Ka "Wà*t©^l«? i:asaaai«a©l0 ^ vietino alla Chiesa di S. Giustiqa.pi^ll^f I|̂ ^^ 
fiuar.tiejpe militare.; : " .•.•..,•, :;. 
'• ^::'Óiorntt!mente avranno lungo due rappresentazioni, la prima alle ore.Oipom. la seconda 
alle 8 pom. con pasto generale a tutte le Belve. , , 

•2757 ' ^ ^,.:- : ' - •':":;.::-' ^^^-^ •' "• 
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Il Dir^uorè A. K / t c M . 
i-^:''.^.--. 
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SpeBsissìmo udiamo i nostri conoscènti od amici lagnarsi di non 
sentirsi in Suona saliite senza che posslvnò dire precisamente cid che 

^^'WWéà loro. Si lagnano di; coatip8t|,i,pne accpfiopigpatti^^aiibrividi e 
;v * febbre,, il ^ang^Orirrompe verso -il capo ed il petto cagionando do-. 
. lori e-capogìrJt;V il , ventre gmfja, 1* appetito mancd; rutti acidi, 

.boccaccia con cus!oMiCt*tt VO; mosti^auo chiaramdma che organi 
. interni aòno Wati i da malatlia baligna. Se fuìiallascia a iquestMi/ 

berti .corso, FèTftngono finalmente t̂ e|i gli organi di primo ordine e 
glipccb' languidi, Ja carnagione palhda, dimugramento, vomito do
lori ai lati e net dorso» st'iricnezla grande, «vogHatesaa indicano il 
carattere acuto che Kan>io presb||BÌ^itomtÌ£Ìgfl1ifl^^^ curati. L'am
malato Crtdesi aitato da male di fegato, o di renic#proya ogni qua-
M P e rimedio che gli venga raccomandato, cioè tutti rie3ConO#>Viini 
j&, non fanno che peggiorare il male, ; mmm „ ; ̂ ^u , 

Se al contrario si audià razibnarmonte a ricercare I* orìgine e si 
Hseranno mezzi che andranno a coljìVé la rad'ce del male, subito 
spaî i-A questo' e còn-eàséy^iapljariiloniyongoguè 
miera ritornerà.'! ••• ^ ' ' "^^'' • "" •/• 

vQueato rimediò^'tirovaBi nella MSIol© svizzere del farmacista R. 

stato 
mente 
qtftì 
Pillole ispesso in Ogni^l 
coloro che si " " 
Costipamento 
dolori di capo, , . , . , . . r̂  .. , . 
i j l pubblico haE^S|R|AÌ»ltt)ente M I b^OàP * Pieuderf solo te ve_re Pillole svizzere che 
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B a s s a n # i É M h a , F^tìns, Tecchio fliVactjSVv -/foi-i^O, Fabris e T^M.nelli. -^.MMBìmh 
R»gat*'lìi,Torttf%fb. Mondo — Veiom^ Ruzzenetti, Fnnzi e Cagliariì*^^ Vxcnma, Della 
Vecchia, Trevarotto, Valeri Congato. - ; ' < (2720) 
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11 lì UlìQ per Rio J le i ro , l o D W e o Bnenos-Ayres^rRosario S. FÉ tocoaaio Barcellona e GiMlterra 
rtis-À' 11 'Vapore i ••• i - • 
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'1?0:._ 
Si rilasciano biglietti diretti pf^r TalcakurtnOyt Vatpàr ai so ̂  CMÌÌem,Arica, CaUao ad 

ttltri pòW^dllPaci/tco con trasbordo a ilî af̂ MJMl̂  r^"' Piroscafi della ,̂/?afii/?c Stmm, 
Navigatipn Company- ' ^ - . 

,j__LUl^i^_UL_j-iiiiHMÌllXlMiii • \\ \ v -nr mi i—Wpi^iiii i ̂  i "" | | - T ~ T - " - ^ r — r r " r ""-^-"'"'—^^-^.-^^ ^^ -^ •, r-T--iTTrBrBl>ri1T"TMirffirnTWM^^ 

Per imbarco dirìgerai alla Sedei «1^11» J>*o<}leté̂  Via, S. Lprenxoj nym. 8, 
^^•^IuBMî sasa î̂  .uì «ig. F , ,l$5ii*4aislr«:r«6, agente, vìa.Mercantifja. • 
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Padova, Tipogi afla éei mcehiglione CorHem- Veneto^ Via Pozzo Dipintô  N, 3836. 


